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PATTI »• ^SSOOìi-^IONE 

^PKTÌVR iiirUfllQio del Gìoroala . L. ^a j L. ».ìà® 
» A domi-'illo . . . . . » eìi ! '•, flfl.so 

?ftr tutta l'Italia franco dlrpbeta • «a n *».so 
PftT l'ectero la spese di ponta tn più. 
I pRgajDionti antlGÌì̂ atì »1 poatogfiiiano p«r trimestre. 
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8T FtJBBLICA MATTINA E SERA 
, DI TUTTI 1 OIORNÌ 

Ksffléro fioparato in Città centesimi Clni ine. 
! iori' Sette. 

Numero arretrato centesimi £>ìeul. 
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PREZZO.DELLE INSEIiZÌÓlNlt • 
(pagamento anticipata) 

Ineerzioni di avvisi in quarta pagina cent. -«.5 alla linea per la prima 
pubblicazione, e cent. »® per le auccessive. La linea wai-à compo-
sta da 35 lettere sieno intorpuuzioni, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati cent., «», la linea. ' *: 
Non si tìen conto degli artìcoli anbniini, e^si.respingaao lettore non 

affrancate. .. - , 
I manoscritti anche non pubhlìe^tl non. si restliuiscono. 
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DIARIO FOLITICC 

Padova, 19 Luglio J8B1. 

O \oÌ!a o d r e n i a t e . 
Ancora non si sa bene se hi Curia 

Papille, in seguito ai fatti del 13 cov-
rente, abbia *ipedito una Nota da co-
muiiicajfii ai gabinetti esteri, o sol
tanto una Circolare ai Nunzi por sor-
vir loro di liorma in caso di conver
sazioni veibali suU'argometìto. Noti è 
indifferente il saperlo, perchè una 
Nota costituirebbe un atto diploma
tico molto piii grave, mentre !a Cir
colaro non esce dalla catEgoria di 
quelle istruzioni^ che l governi so
gliono bensì dare nei casi speciali, 
ma che però non aprono ancora, il 
periodo di un conllitto forriiale, o dì 
fornmli trattative fra lo potenze in 
vista di creare nuovi inipegiii o dì 
provocare spiegazioni; 

La Curia PontiOcia non suole pre
cipitare i suoi passi; e quand'anche 
Kotto la prima irapressiione dei fatti 
fosse'venuta nel proposito di spedire 
uun Nota, molto probabilinento avr*̂  
cambiato subito avviso, pensando che 
in questo momento se i gabinetti sono' 
tutti pili: 0 meno ben disposti ad u^are 
dei riguardi vergo li Vaticano, non 
intendono però farsi paladini d'im
possibili rivendicazioni, le quali non 
si potrebbero efi^ttiiarè cher eoa un̂  
profondo turbìunonto della paco uni
versale. • 

In altri, tei'mini, al Vaticano si è 
fiutato il vento, e si ò rimessa'^ in 
tasca ìa Nota, sostituendovi la Cir
colare destinata moìto probabilmente 
a lasciare il tempo che ha trovato-

Noii:;bìsogna però che il governo 
italiano sì lasci cullare del tutto in 
questa fiducia. Esso ha in Leone XIII 
un avversario tanto più temibile^ 
quanto meno propenso ai pssi preci
pitati. È un Pontefice che ha tutfa 
la' tenacia del suo predecessore^ senza 
le querimonie impazienti e inascol-

tate. Conscio che il cattoiiclsmo è 
ancora una forza, cerca di Cògliere 
tutte le occasioni per adoperarla con 
profitto, E quieta il pericolo. 

m p i o m a z i n In vlnemlo 
Siamo entrati da qualche giorno nelfa 

stagione veramente morta della poli
tica, e il. moiido del fliploniatioi si 
trova o ai bagni, o a ritemprarsi nella 
frescura dei boschi o nella ricreazione 
dei viaggi dalle cure incfissauti o pe
nose dell'annata. 

E anL'he la stagiono in cui la fan
tasia (lei novellieri corre a briglia 
sfrenata nel vasto campo delle sup
posizioni, e in cui, librandosi a r di 
sopra del mondo reale, contruisca i 
suoi castelli ili ària, che si dileguano 
poi al primo so/Ho d' autunno. 

Fra le. altre supposizioni la più 
Strapa ci è sembrata quella, cO'nì̂ arsa 
in un giornale i^rogressistili del" Ve
neto, che il Oaìroli sia por trovarsi a 
Kissingen.cqii Biamark, il qiiàlóavreb
be manifestato il deaidorio di consul
tarsi coir ex-presideuto del Oonsiglìo 
intorno alle più gravi questioni, che 
tengono agitata 1' Europa. 

Se con questa notizia si, è voluto 
Care una canzonatura, dicliiarìamo che 
non è del buon genere. 

La pi'vaa. d i Sfux 
r n J I I , 

I Francesi non sono riusciti, com' era 
loro vivo desiderio, ad iraposaeas.arsi 
dì Sfax.prima del 14 lugiio,-pe^ po
terne dare il lieto annunzio, in occa-

,11» 

si conosceraimo meglio le' vere inten
zioni' della Francia riguardo a Tri
poli e ad altri punti del litorale afri
cano. 
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IL BOSCO MONTELLO 
r 

' - r X * 

[continùaztùne e fìné) 
Arrog'e' un'altra prova dello 

indennità e f|iiìr)dì" dei diritti 
di uso in noi,;'Montelliaiii nel-
l'essérsi costanieraente e di fatto 
mantenuta la divisione nel Bo-
&G0 Montello di XIII Comuni, 
perchè ogni lavoratore © car-
rizzatore conoscesse il limite 
dov^.gli, era. lecito spender la 
sua. fatica e ritrar>gli utili* delle 
legno di rifiuto.seticanti, leghe 
da fuoco ed altri accessori pro
dotti; anzi si vuole, e dobbia-' 
mo oredèrlo ad' uomini ' ottoge-

nari che tut tora il dicono e a 
molti'"già defunti che ce lo ri-
l>Gtevano sp'é«sÒ;"e a vari 'nomi 
"di famiglie che alcune località 
con.servano, che .lo stesso terri
torio, assej^nato ad un Comune 
fosso poi.diviso tra le famiglie 
del Comune •in:proporzione,!?per 
l'esercizio dell'uso de' prodotti 

* 

dei limiti antichi e il diritto di 
fai- legna ciascun nel suo' Co
m u n e ; per toglier del tutto il 
nome di XÌII Comuni e tut ta 
ìa savia amministrazione^ con 
che erano moderati, si foggia
rono nuove amministrazioni co
munali, meschiando Comuni ai 
finali la: Repubblica avea rìco-
nosoiuti diritti nel Bosco del 

I Montello, a quelli che non ve 
'n 'aveauo punto, distrutte le sem

plici leggi della Signoria Ve
neta, regolatrici del la ' semina
gione, ouramento, trapianto, fì-
[ari, figure e di. tu t t ' a l t ro ohe 
al buon governo delle quercie 
^i appartiene se ne sostituirono 
|ali che si peiisa p i ù ' a mime-
^ro e classificare in moduli 
ampliti le piante, di,quello che. 
moltiplicarle; educarlo eYarle 

rS'durre secondo l'uso a che 
richietlési che' servano';' anzij:vi 
fu tempo •che si esortò (secondo 
che ci vien detto) dai preposti 
di tagliar le cime de* roveri 
per render questi ipiù grossi , .e 
V boscaiuoli fraudati nei loro 
diritti non se lo fecero dir due 
Vòlte:- in conseguenza di^ ttittd 
questo si andò male dal 1811 

accessori 'e doveri dì guardia, ÌQ" poi per T amministrazione 
denuncia, seminagione di gliiarì-• rfeliS foresta e per là condizione 

n t ^ \ f ^ f \ n - . ^ * U 1 

non si trattasse di ̂ nna impresa da 
Titani» sarebbe ?tatauim soddisfazione 
pel gpverno della Repubblica poter 
dare jn ĉ uel giorno la notizia del ter
mine di una' impresa, che Tu of:;fj;otto 
di taftti-svariati discorsi, e diede luogo 
ai più piccanti argomontii 

Come fazione militare la presa dì 
Sfìtx ò una; meachìnn cosa. Può avere 
tuttavia la^'sua importanza, poiché, 
occupata quel covile degl'insorti, ora 

•>-.p*-i"*<th-^, j • • t • • • • - ° 

glianza è regola diretta da ma-: JvWxi 
righi ê l uomini di Cpipune. . j 

fino dal 18.;) 1 non si 

• * . , . . ^ f. ^ • ' I- --••-*•• 1,-VS''^ ^ J 5 - ' j ' ' - , l V r | , . ^ . 

cóià prigionia ai contrafàttori , nostro; cosicché la professión© 
a n z i p e r tenuissìmó d nm» in- di _ agricoltore non fosse da 

i ! 

• lY- Ma 
volle riconoscere alcun-' 'diritto' ' 
d'uso, non che di proprietri; s i ] 
abolì la divisione del hoseo in 
XIII Comuni, e ai sostituì quella _ 
delle prese con linee rette da 
Sud a' Nord, sen;^a cdie però \ 
aia perduta in ,noi la memòria 

itile falde di essa 
. Senza disoutei'e se maggior 
sia la colpa della legislazione 
0 della gente ; il 'fatto si è però 
che" non rtccettandosi ostinata
mente verun diritiio, ma solo 
intendendosi un moro atto di 
concessione o. misericordia Tuso., 
di certi p rodot t , in'epoplie, pre
carie ai limìtrofi; dandosi ridi-

fijggendosi spesso noi^ggior "pena 
elio per uno grande; ponendosi 
militare presidio che insegnava 
ìa, modestia come gli spagnuoU 
dei promessi sposi, o bassi uffi
ciali con liimiglia molta e -sti
pendio poco e quindi in peri- ' 
colo di • famigliarità soverchia 
con la gente ; potendo la gerite , 
dei Comuni non Montellìani tra
sferire il domioilio nei paesi 
degli antichi XIII Comuni senza ' 
guardare ai me;;zi di sussistenza.) 
6 a, .questi, pure accordandosi;' 
le coIìoes^sioni,; lo quali erano 

intese come, indenni^izo dovuto ai 
XIII Comuni defraudati e cor re - ' 
spettività ai lavori dèi Bosco 
per lo Stato, né ripiego alla 
miseria e indolenza, per queste 
ed altre incorivonienzé che è ' 
meglio qui .,non ricordarle si ' 
doveva attendere che la . pp o-
la^iofie , crescesse esorbitante- : 
mente mentre in altro territo
rio si mantenne q.ti'asi alla stessa 
cifra 0 diminuì; questa si ri
versasse noi Bosco con quel la ' 
Ingordigia che è̂  propria di, chi ' 
fa suo p,rO'a 'buori ' mercato o ' 
gratis; i vizii crescessero;' le 
pene non ai tenessero in conto; ' 
" danneggiassero i legni da là-

dì Pisa venissero, I quali danni 
si sarebbero' tutt i ri-parraiftti ' 
ove si fosse riconosciuto in noi ' 
e ne ' nostri Comuni se non al-
tro un diritto d'uso, e si, fpsse 
tenuta una, Jegiyìazione che mi 

SI 

molti abbandonata per ai-iparìre 
più, lucrosa quella del taglia. 
iegne; e la professione d e r b o -
scaiuolo^ non degenerasse, dalla-: 
sua antichità ed.,onore,, in guisa ' 
ohe oggi boscaiuolo vuol dire 
un mendipo che.vive a spese. 
del bosco, non già un artefice 
che lavora bene i legni, e prov
vede che la Selva si mantenga 
e cresca nella sua vegetazione . 
6 prodotti. 

Ora quale dei diritti enun
ciati e che aill'uopo .con : argo
menti scritti di ragione e ' ' d i • 
fatto, proveremo, quali diritti^ 
per noi si accampano? Quello 
di. proprietà ci ò negato del 
tut to, perche si asserisce, senza, 
buone prove, che non siamo 
gh eredi di quelli qho vivevano, 
quando la Uepubblica si a p p r o 
priò it terreno,, dove seminò il 
bosco, e quando ella conservò 
la nuova sua pro^iriet^, c o m - , 
pensando variamente come si; 
toccò nel numero HI, gli antichi 

0 come pror, 
prietarii, 0 come atòttuali e !a-
yoratori. , Invéce noi proviamo ,-
che la popolazione d ' o g g l p e r 
circa tre quarti ò di legittimi ^ 
eredi e successori delle famiglie • 

I o l i , bi istituisca un accurato 
esame di questa; cosa,,-e il fatto 
parlerà por noi. Tut t i i diritti 
d'uso riconosciuti della Si^no-
ria. Veneta e da noi goduti o 
tu t t i 0 in parte fino alla fatiile, 

re del I S l l nM certo ,vo-

^v^màiT^Yiì^MK^^T 
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APPENDICE (31) 

IffilESI 
m CARLO DICKENS 

r, 

Tradótti da U: VQOLJNl 

SESTO BOZZETTO 
i^-^^J • ^ 

n 
IL, MATRIMONIO 
WATKINS TOTTLE. 

Capitolo Primo. 

Il matrimonio - per univeraale con
sentimento - è una seria intrapresa^ 

Come avviene di una predilezione 
a poco a poco irresistibile per il ponce 
- esHO è una sventura che l'uomo fa.-
ctijnente si. crea con ie proprie mani 
e dalla qu&lb gli è poi dìifìcilisslmo 
di districarsi; ^ 

È inutile predicare agli uomini che 
il matrimonio ha ì suoi mille lati sfa-
vorevoll - essi rispòndei-annó sèmpre 
comò 1<gludio&tl di Old Baley - e i a 
ondata a&th fneTltabild tanto nel!' uù 
caso qaàìito nèlV-aU^.*^'^-'-^^ •" 

U signor Waiklns Tottle era un 
impasto anzichenò straordinario di 
tsndenzei prepotenti'Verino ìa vita có-
niagala e di timidezza iaviuclblle con 
la parttì del genere ùrnino/dalltt quale 
dovtìvà"Bcegllei*e ̂ «tìa • i&oglie. 

Poteva avere oinquant'aaai d'età', 
^ ^ 1 ^ J ' " L * > _ A : -̂  j 

h ' 1 ? i _ ? ff 

^ t 

misurava quattro piedi sei pollici e 
tre quarti, era p̂ fTutOj nitido e di 
color rosa. 

Offriva qualche punto di eontattp 
con qualche vignetta dei romanzi di 
Rlchardao.ì, ed aveva un c.̂ rto for- i 
meliamo di modi da cravatta biauca 
ed un certo portamento Ja, atU:ÈZ ,̂toìo 
di Gucinuj che gli avrebba potuto in
vidiare lo stesso Slr 03.rlo Graudìsoa. 

Viveva di ìin' annualità che sì pò-
t*̂ ,va considotara come pei fittamente 
adetta all'Individuo che doyeva con 
tiuraarlfi - dal lato però '.he e^ea ora 
pmltoHo piccola. ^ 

Gli veniva pagfitft a rata periodiche, 
un luno:3ì H ed uno no; ma egli auv 
dava via bene flap al glorao dopo la 
prima settimana e si fermava come 
un orologio che ai carica ogai otto 
giorni - ed allora, per seguitare il 
paragone, la padrona di casa lo mon-

' tava ed egU sì rimetteva ad andare 
con il più regolare tiok-tftck.. 

I II signor \yfttkiuflTottioav6V£^ psis* 
I sato lunga pezza della atia vita nella • 

benedizione dellq.solitudine, com^cìl-. 
cono i celibi, o uelia maledizione, co
me pensano le nubili; ma Tidea del. 
jnatrlrnonto non aveva' ceàsa t̂̂ ^uQ. I-
staate di albergare nel «uà spirito-

Rapito nei so^ni profondi di un 
tema inesauribile, egU yedeva co» 
gli cechi dblla faataflia il suo piccolo ^ 
stanzino in Cecll-street trasformarsi 
In una bianca casetta del sobborgo ;, 
il mezzo quintile di carbonfl| ammuc 
Chlato sótto le scale della cucina si 
moltlpllflàva in tre tonnellate <iei pai-
glior "WalU-ònd; il ikticqiuolo da aca-
polo inventava un talamo a duo piaz-

'ze - tì noUa sedia VUota dell'altro 
.canto del caminetto al sedeva una 

•* . , r , ' T. J : i ^ , , , • . . - _ . ' . f i I : I . 
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balla e g'̂ ovane sigmora che poteva 
dispórre di una pìccola so.̂ tiinzs dì 
propria pertinenza e contava su una 
grossa aostiftnza sottoposta all'auto
rità paterna, 

- Chi è? dom^naó U signor Wat-
kfns, Tottle disturbato una'sera in 
me:̂ z > d.\ì& PUfc mcdit.siuni, da uà 
colpo delicato battuta alla p>rta flèìla 
stanza, . 

— Tottle, &m!co mic% Come state? 
disse un piccolo' signore m.iturOf do,-
tato di una voce aspra, mentre en
travi: con strepito neik stansa, e per 
rispondere con una domanJa a qael^a 
che gli era Btata fatta. 

E qnÌD.1ì 1 due si strinsero la mano 
con molta solennità^ 

™ Sapete che una sera o T altra 
io cas;̂ o? dltìsa il signore biis'̂ t, men
tre abbandonava il capitilo nelle mani 
di Tottle dopo una piccola lotta per 
evitare «l'onore» e «rincomòdo», 

— Sono felicissimo di ve ervi, si
gnore, dìa^e il signor Wiitltìaa Tottìe, 
ohe nel suo interno desiderò chs il 
suo vlaltatore fosse caduto nel Ta-

. misi al f'jndo della Etraìa iavece che 
D ^ I 

.sulla soglia della stanza.. 
La, quindiaina, era entrati :iiel &Q-

,Coudo periùdp settimanale e Watklns 
nel parlòdo degli stenti. 

- Come .sta la. signora Gabriele 
Parsons? e.gll. cU'ese tattavifl;. 

- Benissimo, grazie, rispose il pì-
gnorGdbriele Parsons - clie tale era 

.yW' nome del ai^nore basso,^, ,. 
• Pausa fra i dne personaggi. 

Il signore* basso .guardò la p l a w 
sinlstta liei focolare, ^à ii signor Wat-
klna Tottle manìfasift Bflìi* espreesione 
della faccif ixi,\ù la seccatuyft Qbe, 

,' pr>vara. 

rasse alla .A^àntaggiosa selvicol- legg 
tura e all'onesto sostentameuto' ' Temmo si attuassero, ,ci-ò la 1 

[mvc- . -

.™ Stabenìsalmo, ripetè il signore 
b^sjo dopoché furono passati cinque 
minuti di tempo, benìssimo; e posso 
dire anche note7olmente bon*?. 

E si ifregS !e mani con tal forsa 
ohe pareva volesse far scattare la 
ssioiilla (ìailo stroflnio, . • 

— Che prentìfito? domandò Tottìe 
* con la disperata risoluzione di un 

uomo il quale sa eh^, prima o poi, 
flichè una vìsita non sì sìa coogs-

^ data, è ben poco probabile di slug-
' gire a tale eŝ -remo-
; — Oh, non siprei..,. Ar&te del 

I ' - Sì - depose Tottle parlando a 
' rileiDto, par indugiare - ne avevo di 
; molto buono e di molto forte la pet-
! timaoa scorda, ma ora è finito - per

ciò la sua f:)r2a,,.. 
- È inutile d'aggiungere altre pro

ve, pertìhè è impos'jibi;e di provarlo» 
disse il signore basso, ridendo assai di 
cuore, come ae il whiskey che era stato 
bevuto gli avesse infaso dell'allegria: 

Il signor Tottle sorrise - ma era 
quello il sarriso della dlsperasipne. 

Dopo aver fluito di ridere, il signor 
Gabriele Parsons insinuò delicata
mente che in mancanza del whiskey 

I non sarebbe stato contrario al brand}/. 
Ed il signor Watklns Tottle acceae 

una candei^. e si ^rmò di una im-
mensa cliìave e lanciò con ostenta-
zione la stanza. ' 
/ Quella chiave appartaneva alla 
porta di casa, ma per salvare le ap
parenze, in quell' ooflMloae funzio-
uava da obiave di una cantina Jm-. 
maglasrta - ed il personaggio non,, 
fàce altro che recarci ^^lia jftadrotta.; 
di casa per riempire ì bìestieri e ca-,. 
ricare il cónto di brandy. 

L'applicazione del brandy ebbe nn j 
esito fellcìgsìmo - e gli spiriti sor-
aero evocati, non «dalle profondità 
degli abissi», ma dalla dispensa lì 
prossima. 

I due si, prepararono il ponce, ed 
aocomcdarono i loro corpi egaal-
mente bassi aalle sedie davanti al 
fuoco. 

- Tottle, disse il signor Gabriele 
Parsons, sapete come sono fatto - alla 
mano, d'i&dole aperta, dico quello 
che penso e penso quello che dico, 
odio carte riservatezze e non sop
porto le atTettazioni. Ci sono certi 
che tengono naecostò quel po' i3i bene 
ohe ci circonda, senza che nomale 
appaia per qaesto più sopportabile; 
altri faano a un di presso come chi 
lavori intorno a una calzetta di co-

I 

— Siete ammiratore déll'aUro ses?o? 
— Lo sono. 
— E Ti piacerebbe dì prender mo

glie? 
—• Senza dubbio. 
— Ed allora la preBdarete. - Que

sto è fatto. 
E cosi dicendo, il signor Gabriele 

Pareons tirò una presa di tabacmi, e ' 
' si versò un'altro bicchiere di ponce. 
j — Abbiate la bpntà di apiegarvi 

meglio, disse Tottle. , Incero io non 
' posso, come parte principalmente iu-
i teressata, veder disporre in quf̂ ato 

modo della mia volontà..' 
— Vi dirò tutto, rispóse il algabr 

Gabriele Parsons ohe era conttmpo-
faneamente riscaldato dal tema e 'ìal 
ponce^ Io conosco una élgnóìra^ fesaa 
abita ora in casa nostra presso mia 

'ì 

toue per tarla sembrare di seta - Ora moglie), la quale è per 1' appunto 
udite quello ohe sto per dirvi io. |:4^ena ohé.oi vUóìe per voi. El̂ ben 

Qui l'ometto' Bi fermò e bevve un j educata, pai-la francese, suona il pia-

i 

' f 

lungo Bor&o di ponce. Il signor Wat 
kins Tottle ne bevve un centellino, 
attizzò il fuòooea aBSùuse un'aria di 
aitenzione profonda. 

•— Io non uso dir mezze paròle e 
girare attorno 1 soggètti, riprese il 
signore basso. - Voi avete bisogno 'di 
prondor moglie - non ò vero? 

, Ohel... f906 il signor Watkins 
Tottle cercando una riapoata evasiva 
(egli tremava Tióletìtemente^ e sen-
UT& un subito brivido percorrere tutto 
il suo corpo).' Ohel,;. Certo, cèHo;,.; 
dô jo tutto, credo''èhè non mi diai)ìa-
cerebbe. - ' ' 
,̂ ^ Orsù, Boggiuoae il signore basso, 
poir-he parole ma chiare tì détórmi-
UaLe, 0 la cosa finisce qui. Ditemi, 
avete bisogno di duhàrd? 

—• SàWte b̂ene che sì. 

no, s'intende di fiori e dì conchiglie 
e di tante altre còse, ed ha cinque
cento sterline l'anno con la libera 

; facoltà di ;dÌ3porne a suo piacimento 
! vita durante ed Ili caso di morte. 

~ Io la prendo di mira, diaso M 
signor-Watkiiis Tottle. - Essa però 
non è wo^tó giovane, essàf... 
, ~ Non'molto; ma- fa giusto ap
puntò per voi - l'ho già detto. , 
' -- E di òhe colore sono i capelli 
della aignorE? domandò ii signor Wat-
Uliis-Tottle. ; ' 
•'''' ^ Per DioI non me ne, ricordo 
bepè, risfibsa'tìabrlele con molto san-
guV fréddo'. Mi pare di, àVer notato 
fla dal principio che essa porta, un, 
frontino. ,, , 

r-i Uri?... esbramò TottW. 
{Conmm) ; 

! 
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ricognizione dei XIIl Comuni, 
il lavoro e la condotta dei ro
veri nonoliò ìa vendita di qual-
sìftsi boschiva pro-iuKione per 
noi, la cura d'uomini di Co
mune, il diritto di far legne da 
fuoco per uso postrd, e per 
campare secondo;! Insogni delle 
famiglie e dì usare equamente 
dc:glì oltri prodotti. Al qual un-
P') dopo intese tante relation 
e progetti di gente ohe non co
nosce lo stato diàlle cose, piac
cia Analmente che si istituisca 
logalinoute una coraraissione an
che di noi; perchè;;àiàtudi me
glio la "maniera di conservare 
il Mcnteilo, e dar onesto vitto 
ed utile lavoro ai suoi abitatori 1 
legittimi, pregando fino d'ora, 
che per quelli chò contravenis
sero ' ai regolamenti saggi ed 
utili che si proponessero e san
cissero, vengano intUtte pena
lità'eccezionali, quali (leve esi
gere e porre un Governo che 

binario parallello ai duo esistenti fi 
la costruzione di una galleria pftiaì-
lela air attuale. 
• MILANO, n . — La distribnzionG 
dei prèmi agli allievi del primo ricrea
torio Hnaoi una :^piendida festa 

1 

- h ^ h ^np i^ i^h» fc -^ j if»*vi*i*w*i,*^***^ •^ -^v i i U m*m ri^ÉHi^ j t^ i^T i iM f a w j ^ t -

A.tJ$TRIA.nUNOHERU, 16. - La 
Neiiù frete presse pubblica i proto-
coìÙ (Ielle i?,ltime seduto della Oom-
mis^l^^ : :Danubio . , Ne risultò cho 
la ÒolfflSone sì fe separata sonza 

I poter intenderai sulla questione dei-
V'intervonnoroll sonatoro Sanse- V appello, sUÌb speso d'amminis|razlo-

verino, il.-Consigliere dì prefettura .f^ e sulle..gtribuKloni M ^^Pettoro 

Celli \\ivà' rapprosehtànte il capo della 
provìhcia, e pel municipio V assessore 
Agoreìli. 

Dopo un affettuoso discorso del di
rettore fu applicata alla bantìicra del 
,1'.Istituto la medaglia d'argento de-
cretatagiì dal Congresso Pedagogico 
dì Ronoa. i* i 

NAPOLI,'1*7. - Ieri mattina alì'O- , 
spedale dei Pellegrini fu inaugurato ^ 
il servizio di infermeria dello Suore : 
della Garit;i. Per ora solo sette Su-'iro ^ 

1 sono state addette al pio ufficio, ma ^ 
il numéV-o dì esse, sarà aumentato. i 

in capo, t rfélo/.latl relaP'l a questi 
tre punti proseguono In questo mo
mento tra i Gabinetti. 

ATTI XJFFtOlALl 

La Gazzetta umoiale del 14 15 e 16 
luglio contiene: 

Nomine dell'ordine dei SS. Mauri
zio e Lazzaro. 

Lctrge 10 luglio che affida all'am
ministrazióne dolio pòste il servìzio 
di trasporto e dì distrlliuziono nell'in
terno del rugnò di pixcchì senza di-
chiarazipne dì valore. 

Disposizioni nel personale deirAm-

. Giorgio & Tànner si seguono per 
trecici giri (i girl èrano quimlici) vl-
cinifCSimi. A.1 qtìattordlcesirao TMHér 
*J cho aveva galoppato sino allora 
tranquiUamoute - aumenta in celerilà, 
supera Giorgio e s' accòsta a liemtty-
ÉuU che mostra d' essere staccò dì 
girare e devia dalla Unoa delÉ" Meo-

••^% 

Quel sarto adunque • una bella 
faccia pulita, come il palmo della 
mano, sulla, cinquautlr^^^era Impu
tato d' ingiurie per lettera a danno 
del suo f^ìudico cnncìUalnr.5. Ma, a 
sentirlo lui, 'pareva muso capace dì 
mangiarne una dozzina di giudici con
ciliatori. " 

f 

cxto. Si erodo Ghs faune*' vincerà " Voleva parlar sempre gesticolando, 

Oggi nello stesso Ospedale monsi
gnor Sanfelice Arcivescovo di NftpoU 

. e d U governo asssisterauno ari un | miuistr.nxione dd ^ 
* prmjxo s?ei j7éneWs cVie sarà dato agli 
1 infórmi colà ricoverati-

— Questa sera parte ravviso Staf^ \ 
fetta alla volta di Sfax, perchè la 

poli la sua coMituzionahtà deve • ^^^^^^^ ^^^ ^^^^^^ ^^^^^^. ^̂ ^̂ ^ ^-

t r a t t a r e equamente , cioè con rimasta per diaposiMone superiore 
proporzionfiìo r ispet to atle con- ' ' 
dÌ!ìioni, "educazione ed a l t re 
molte circostanz s pu r troppo 
tra8cur^^te quando in modo as
soluto od alla le t tera si appli-
cnno cer te leggi non avendo 
voluto fino d'ora persuadersi 
che non ci è fórma di Governo, 
e di amministrazione, la quale 
si sostenga con princìpii gene
rali ed uniformi ; e che là pru

nelle acque di Tunisi. 
La corazzata , Terribile, nell' en

trante "settimana, passeril allo stato 
d'armamento per andare a Sfax. 

BOLOGNA., 18. - Leggesi nella 
GaUzèUa dell' Emilia :, 

<t Daintaììa e dall'T^lstoro giungono 
alla Presidenza del Comitato organiz
zatore del Congresso Geologico inte-
ressaati doni di pubblicai^ioiii, taluno 
di esse in numero di esemplari aufflr 

jcleute.per essera distribuite a tutti i 

Legge 10 luglio che convalida un 
decreto per ^pose impreviste. 

Leggo 10 luglio, che approva il bi
lancio dell'eutrata-

R. decreto 12 maggiOp cbo modifioa 
il ruolo organico del personale del
l'ossenatorio astronomico della regìa 
Uaivarsità ili Rouia. 

BeaV'ty. 
Ma in capo al fiuattordicfìsimo giro, 

Tannev fa un volta faccia improvviso, 
né U suo cavaliere riesce in modo 
alcuno a rimetterlo in strada e/?fiaw-
if|/-Fte;.ape2?:a trionfante il cordino, — 
Giorgio - rivolando anch' osso un 
po' di st!mchez7a - aveva durato a 
battere regolarmente ia pista. 

E cosi son fniito ancho lo corse di 
quest'anno-

PS. 1 fantini o^pros^oro allo S(arte7' 
allorché sortirono dai casselloni per 

j partire, il desiderio di condurre i ca-
i vaili verso ìa prima, siepe per far ve-
' dere iloro rostacub- Non fu quindi 
i uria falsa partenza. 

Il fant no caduto sta meglio. 
Ieri a sera fu aporta una sottoscri' 

zione a di lui. favore la qualo lia dato 
il risultato di liira 160. 

\ \0 c\\Uometri della gara di resi
stenza furono percorsi dal 1' arrivato 

dinieiiaudusl, protestando contro il 
Pretore che gli dava dell' Imbecille. 

Imbecille a lui t - Era troppo. - K 
lui che • SGComlo un testimonio - aveva 
scritto al papa, al re e alla regìriii ! 

Ma il comico più interossaiito ca* 
pilo sul (inire del dibattunonto. 

L'imputato - con una serietà inde-
sorivibile - levò di tasca un libro *ò 
lo aporie. - ludovinato un po'ìl tìtolo 
di tjuèl libro. • Su mille non lo sapre
ste trovare. 

Era il OBdica panalo de! Reguo 
d'Italia! - Storica - lo giuriamo. 

Il sfìrte - cho aspettava 11 giudizio -
voleva esser sicuro che la logge sa
rebbe stata applicata nnn rigorosa 

1 giustizia. 
Allrimonti, guai ! - Avrei)he messo 

4-

sossopra l'Europa. 
Se tutti gl'imputati portassero il 

codice nelle tabelle, aUora addìo av-i Tocati. 
; conte Curio Guìccìardi in 22 minuti in oonchuMone, il Pretore senten-

R. decreto 12 maggio, 
I 

rizza il comune di Pergola a l .appli
care la tassa di ramìglia co! massimo 
di lire IDO. • 

Disposizioni.nel R. esercito. 

che auto- ^ ^̂  secondi. Avrebbe fatto più pre- ^ìò : essere il sarte colpevole delle 

• dannarsi a 5 giorni d^irri?sto e a 51. 
, lira di multa. 

I Elez ion i ^ roYliiclisSI,.—Nelle 

•rrrrrf^-

àmziì consiste egualmente hél jneni^ri effettivi. » 
sapere appl icarvi i principji, e 
nel saperne ;vederele eccezioni, 

f a t t a Questa chiara, è precisa 
esposizionò del diritti nos t r i , 
pregKiamo che a nostri rappre
sentant i , in qualsiasi rappòr to 
«he r isguardì il Montello, dalie 
au tor i t à sieno* riconosciuti i 3Ì 
gnori N . N. (qui seguono i si
gnori cho sì vogliono nominare) 
ohe di comune ' accordo nomi
niamo, per secò loro conferire 
sul modo da tenersi per con-
^^rvare la Selva e giovare alla 

CROMCA CITTABHA 

^to y.^ il.cavallo non al f>ss6 scartato J ingiurie sullodate, e corno tale, con 
' tre 0 quattro volte dalla pista, impo

nendo cosi una iotta al suo cavaliere 
per ricondurvelo, 

j Ancort i NIIUO ijigS».»- •" Un ami-
,co ci scrive : 

. Caro Italo. 
Ecco:un ragguaglio ch'io ti prego 

,,dì aggiungqi'O alia tua bella relazione 
di ieri 0 dia ricorda un atto di voro 

LIVORNO, 37. — V Inchiesta am
ministrativa sui malversameuti di Li
vorno ha posto in chiaro che ì regi
stri degli atti civili presentano delle 
fdlsmcazionì Hno dal 1877, 

Il ministero ha sospeso per questi 
fatti due impiegati che sotto l'usbergo 
dei non sentirsi puri avevano di gi-i 
•abbandonata la città.-

l 
nei 

.coraggio e di somma bravura-
fi© corse d i 4 e r t ^^ Il pubblici^| l cavalli delia l̂ iga di proprietà del 
i palclii era piuttosto sc:ir?o -' nu- [sj^. Giuseppe Rossi» correvauo, come t̂  

i ele^ioi.i di domenica por ia nomirja 
' del Consiglieri Provinciali a Cai^alse-

rugo si oljbe questo risultato; 
Tescari cav. Luigi , . voti i'ò 
Benvenuti dott. Mô ò̂ ., », 38 
Turazza prof. r>omenÌco- > 42 
Beggiato dott. Tullio - » 31 
Eltizi«»iit ft McHtrJtio. — À Me-

', strino l'esito per le elezioni conninali 

l 

raerosisainvì e gentile sui poggiuoU e v scrivesti, a porsa sfrenata continuando ^^^\[ sp^^eiitct 
alle finestre delle case. | oltre la meta prescritta; e 1' auriga, j Votanti N. 75. 

Diamo i resultati delle due prime nmlgrado sforzi disperati, non era j . oarola Ales.sio . 
I 

t J ^ 

NOTIZIE ESTERE 

corse ai éodioli. , ' riuscito a fermarli, tanto che, dopo 
1'. Vinsero Flora di Ometti da Mon- j sei girl, le forzy dui povero gindatore 

soliqo/e iJo^o '̂̂ s di Cavara da Mòli-' si vedeva manifostamoutechevenìva-
jiélla; jnomeno, mentre gl'inservienti del circo 

2'i Vinsero Gioconda di Oppi da ̂  a-eano'esaurito ogni e?perliente por 
Bologna ed Kxler di Lega da Jìrise- • arrestai-e gli auimali furibondi. 

l 

fine agli sventurati ^11Ì Co-
^r^A^ B^. iA .^ -

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 17. — Scrive H. Riforma 
cho il Ministro dell'interno, per ot
temperare air ordine del giorno vo
tato dalla Camera nella tornata del 
23 giugno u. s., preparerà durante le 
ferie parlamentari quelle proposte dì 
riforma alla legge sulle incompatibilitA 
parlamentari, che giovino a, meglio 
accordarla collo spìrito della legge per 
la riforma elettorale. 

— All' ambasciata Oernianica ieri 
ebbe liiogo un banchetto al quale in
tervennero tutti ì membri del gabi
netto ad eccezione dall'on. Depretis, 
Acton e Mancini, quest; ultimo inco
modato. 

Eranvi pure il conira. Bianc, segre
tario generale degli affari esteri, i 
cumm/' Mal va no e Peiroleri nonché 
due segretari dell' ambasciata. 

{Diritto) 
TORINO, 16. — Si sta preparando, 

it solito pellegrinaggio a Superga.La 
roli^ipne della tombe del prliicipl di, 
Gasa Savoia si mantiene sempre viva 
irà. noi. I veterani saliranno lassù nel 
mattino dell' atìniversario dì Re Carlo 
Alberto, msntre in Duomo si celebre
ranno le esequie ufiìciali. Auguriamoci 
che' questo' culto ai principaU opera- * 
tori della unità e ìudipeudonza ita
liana si mantenga, ed" ora più che | 
mai sì rende ciò necessario, mentre 
pare che tuttp cospiri a renderci ri- ' 
dicolì all'interno ed all' estero. 

— 17 — L'altra raattiflìV di bWona , 
ora le (ruppe d'Artiglieria di 'Inorino 
e della Veneria, partirono per le sp- ! 
lite esercitazioni apuuaU, 'Le batterle 

FRANCIA, 16. - Le elezioni generali 
sono fissate per il 18 settembre pros-

, aìraò, e ì ballottaggi per il 2 di otto-. 
y.u»j Moi piewiuHiite (fella repubblica,; 
ma bensì da una circolare del rainl-
nistro della guerra, il quale scrive ai 
suoi dipendenti: 
^ « Per determinare le epoche di con-
voeazìono (dei riservisti Ì V. appresso) 
ho dovuto tener conto della Uata flU' 

j sata per le elezioni legistaiive e della 
durata del perìodo elettorale /da do
menica 18 settembre alla domenica 
2ottobreinoluslDanien'cjB attendere 

j perciò che questa data sia stabilita. 
, Per questo motivo la presente circo-' 

lare vi è inviata un po' tardi. » 
POETOaÀLLO, 15. - La roglna Ma-

j ria pia, sorella del Re, è 'tata alquanto, 
indisposta, ed ora aderendo al consi
glio dei suoi medici sì recherà in un 
luogo fu bagni deì-PirertM allo scopo 
di ristabilirvi la sua salute. . 

CTERMANIA, 15. . Si ha da Berlino; 
« Regna una grande agitazione fra 

gli studenti dì quest' Università, che 
vogliono recarsi nel prossimo semestre 
a Praga, per dare all'elemento tede
sco di quell'Università una maggio
ranza assoluta. 

Si mantiene un'agitazione elettorale 
vivissima nei circoli conservativi e 
ultramontani. 

Nelle ultime radunanze elettorali 
avvennero delle scene scandalose. » 

— 16. r - Scrivono da Monaco dì 
Baviera alla Perseceransa: 

ftLa Polizia ha sequestrato, in for
za della legge eccezionale contro ì so
cialisti, dei fogli volanti coi quali ai 
raccomandava agli elettori di dare il 
voto a Bebel e ad altri suoi compagni. 
Kglì non sarà eletto, perchè in Ba
viera Iti maggioranza deve essere ed 
è certo contrària ai socialisti ; ma ri
tengo, ciò nonpertanto, che egli e 
qualcuno dei suoi affigliati avranno 

gholla., : • 
Queste corse,erano fra'cavalli che 

avevano partecipato alla corsa d'in
coraggiamento del 14 luglio. 

**i-v>ao oftiL-iio.J*- JUVC-SJ.M flCSÌe^l; e 
qui abbiamo da registrare una tristis
sima disgrazia. 

I corridori inscritti,ej-ano quattro. 
Quando entrarono nel ro-cinto, avendo 
uno anteclpato la partenza, si fecero 
tornare indietro per riconiinoìare. .1 

Si era stacéato, mi dicono, anche 
un tirante; onde si vedova in porl-

' colo la vita di un uomo, quella del 
I cavalli, animali di pre^izo, e, per so-
"del premio^ nalaacciato, oltre che 
resto, per la spo^ ŝafexza clie avreb 
ìufìaccliito to,ìto 0 tardi i corridori. 

1 Non ti dico deir emozione del pub 
, blico; era quello uu mimonto diiIL 

71 
45 
4-2 

Cr.) 

voti 54 
» 

> 

» 

44 
42 
34 

^cile: Ebbene in quel m-imento salta 
- fuori, copie por iiicanlo, un uomo in 

cavalli apparivano inìpazientì, inquieti, | maniclie di camicia a granati quadri, 
smaniosi. Raccoltisi di nuovo pressoi ! - mi pare ancora di vederlo- si cac-
cassetloni, al consueto segnale, fecero eia incontro ai cavalli e pìr pft̂ o non 
per lanciarsi; ma, d'imp^rovviso, un ' ne resta atterrato e pc^o, dopo aver 
cavallo, col relativo ^f^llere, stra- | tentai', dì slanciarsi, sulla biga, l ca-
mazzano al suolo. Tra if pubblico si ^ valli si dil 'guano in un lampo, come 
leva un, grido d'orrore, raddoppiato una visioue ; e m\ ev .'iva entusiastico 

' I 

I 

erano 6, formate di ottopegziciascunaj un certo numero di voti,;.e che forse 
duesi diressero versole Alpi marit- a Norimberga, qi'ttà eminontemeoto 
time, î ue per )a valle dì Siisa, una industriale, può venir eletto taluno di 
per la valle d' Aosta e una verso yi-
nadio. [Risorg] 

— 18 — Sòì̂ o partiti per Genova 
molti manovali chiamativi da quel 
municipio in sostituzione dei facchini 
ferroviari scioperanti. 

GENOVA, 17., -rr Secondo^ annua?ia^ 
il Cittadino pare che il progetto dei 
governo per la succursale dei Giovi, 
consista nella coatruzìone dì uu nuovo 

loro: ,e^.guesto Io, sapremo, il 31., gior
no delle elezioni definitive., . 
.*' Le eiezioni or ora successe nella 
^asspnia sono tqtt'aìtro^ohe favore-

j voli ai governo: a Lipsia, por o^em-
Lpio, ad onta dello statp, d'assedio, fu 
j eletto it socialista Bebei; piò d|piostra 

chiaramente quali idgo domirtano Ja 
'quella città, e quaato poco valgano 

ivi le leg^i ecce^loaalit » 

subito dopo, aliorcliè si veUe che l'a
nimale il'uu altro faiitino - il quale] 
stava di poco dìotro ai ct-lufi - daii'io 
un balzo, pianta una delle-sue zampe ' 
sulla gamba del cavalien\ steso im- ' 
morjile ni suolo. - Tutti si levauo ia 
piedi G fìssauo gii occhi versoli luogo 
della scena dolorosa-

li fantino viene trasportato abitac
ela fuori del circo e ricoverato per il 
mpnieato sbotto la Lofrgiu Amulea, 

Fu subito visitato dai dottori Bor-
selU, Berretta e Pietra, i quali cpiista-
tarono elio si aveva fratturata la ga^u-
br\ destra. 

Il poveretto si chiama Lofendeate 
Pirovano da Firenze, detto Ragno ed 
ha 40 anni. 

Sembra die causa del disa-^tro sia 
stata la troppa fretta nel partire, per 
cui i cavalli non si poterono disporre 
aWs opportune distanze e s'urtarouo 
l'uno contro l'altro. 
. I tre rimasti compiono UL^ualmeiite 
la corsa e toccano prirni la meta Isma-' 
Ha di Rossi e Leon ili Taruuti, 

Da ultimo si. presentano tre eleganti 
cavalieri per la corsa rnlilCara [Gen-
tleraen-Rldeì's). ~ Dovevano ed;st?r 

; r r ' 

quattro, ma uno si ritirò dal cimento 
avendo il cavallo ammalato. 

La distanza da percori-ere ora dì 
circa lo chilometri ad andatura libera. 

partono e Beauty-Fuì - Un robu
sto cavallo baio • montato dal signor 
conte Carlo Ouicciardi, uflìctale nel- ' 
r s . a"tiglieria, pigila un energico ga , 
leppo, che - con brevissime inte^ru- . 
z l ^ i • riesce a cori-ervare sino alia ! 
fine, mantenendosi sempre avanti a 
Giorgio del sìg. Perry, uftlciaìd del 
W regg. cavalleria, e a Tanner'del 

I sij^ior L. Paternostro, ufficiale nello ! 
«tesso reggimento. ' 

l I 

saluta Q incorag'^ia il valoroso., 
Dòpo pochi ummoatì i cavalli riap

paiono; queir uoiuJ li a^spetta^a piò 
fermo, misurali torreuo, e Uî ĵ rap-
pàridosì alla biga, di un balzj aula-. 
ciasinio arriva sino al î 'uiii:U«U"i3, gli 
toglie le redini di mano e io due se
condi forma i cavalli ; mentre V altro, 
stremalo di t>yzQ hi quella lottit di
sperata, sj piegava da un Iato stanco, 
sfinito-

Ecco ciò che pubbli, lierai, e ciò che 
ti assicuro o?sef vero- - Vorrei dirti 
li nome di quei bravo, ma né io né 
i miei amici abbiamo sgraziatannute 
rapporti cogli amatori di cor̂ ^e. .Pub
blica il ceuiio e il nome comparirà 
senza dubbio sullo colonne del tuo 
giornale. 

Ti ringrazio e ti prego di passare 
una stretta di mano, se lo comìscerai, 
a quelV incognito generoso. 

Tuo X. 
111 Vi*otur*a, Non è scomparsa 

ancora nel piccoli paesi ia specie di 
r|uei tipi caratterif^tici d'uomiui d'atta 
importani^a * dottoroni, parolai, che 
trinciano il mondo a fette ventiquat
tro volte al giorno e vanno >5uperbi 
d'aver letto il Ouertno e la Tavola 
lìofonda„ 

Sono dro/hìeri, bottegai od altro -
ma più spesso sarti, i quali tengono 
nel loro laboratorio il deposito esclu
sivo dfìi destini del pieae. 

Di queati tipi n'ié cofnpaèiso uiio 
l'altro ieri davanti al Pretóre del 
Mandamento Campagna, 

Era il sarte d 'un Oopiune viciaói 
dove si ilice che 1'acijua b diisca pei 
fossati, come ci foss-* sotto ì] fuoco 
d^jll' inCerno. 

Non \yi^HlMiv} dare mi-sgiori spie-^ 
galloni, 

. ^ , voti 
2. Louigonob. Aurelio. -^ 
3. Moretti Giovanni , , > 

Ktezioni Provinciali. 
à - -

1. Turaxza prof. Domenico . 
2. Zigao ba/o;ie A^billo • . 
3. Tescari Luigi . , - . 
4. Poga[!aaa avv. Giuseppe . 

GlcvJani iiiuiniiA<^frttlive« — ' 
S'oppiamo che a Monselice riuscirono 

\ ^^%iii%SvtPófì^ie^^^ rielezione, 
liertana dott. Bernardo, ìd. 
Cicogna datt. C'alterino, id. 
De Marci Lugi, nuova elezione. 
Giraidì dott, Giuseppe, rielezione, 
Oomv.mcherev.o i iettorì, appena ci 

saranno nrriyati, U numero dei voti, 
liuf^utitiira s t rar lule* — Gli abi

tanti della Riviera Santa Sofia, e pre
cisamente dal Caffè alia casa del si" 
gnor L'izzatti ci rivolgono un.reclamo 
per la gran polvere tlella Riviera, in 
forza dì che sono costretti a tener 
chiuse-1 r finestre delle case anche di 
sera, ^ 

Facciamo ijirata di questo reclamo 
a! Mnuicipio, con preghiera che vn-' 
glia oststìdere anche a ciuella parte 
della'città la bugnatura m dose uu 
po' più,abbondante. 

nìHgi-jiyiifti — Un contarlino del 
suburbio, certo liedin Andrea d'anni 
Ì3j essendosi luiTato nelle a-̂ quu d-I 
Brenta per bagnarsi, poco esporto del 
nuoto, s'annegava miseramente. 
• II cadavere del poveretto fu HMUO 
a riva cubito dopo avvenuta ta di
sgrazia-

Ai IJII^IH» pul i l i l ico, -< Nel po
meriggio di ieri nnotava ài bacrno 
pubblico di Saracineaca nn ragazzo 
di dieci ìiuni, quando fu inteso chia
mare ài soccorso. 

Gli venivano meno le furze e il Ilu-
me alava [)er ingoiarlo. 

Ma uno deî U inservienti, addetti 
al bagno, si buttò rapidamente nol-
r acqua a trat^se a riva sano o salvo, 
il ragazzo pericolante. 

V « t t u r e n ilomeHfirl. — Il Sin
daco avvisa che fU compilata la ma-
trìcola dei omtrihuenti soggetti a 
tassa vettura e domestici iS8t e che 
de=isa reslprà esposta presso la divi
sione IV Munìcipaitì da oggi a tutto 
3 : corrente nelle óre d'uiHclo. 

Vtt lore l oca t ivo . — [1 Sindaco 
avvisa che nel, giorno 1 agosto p. v. 
scade il p^giunoulo della tawsa sul 
Valor liOcativo. 

Il ruolo relativo ad essa, trovasi 
ostensibile presso i' esattoria Comur-
naie {BANCA VKNKTA) e la matrì
cola pyò essere esaminata nella sede 
tnunicìpaio, presso la Divisiono iV. 

n«ipinflr«. -- Ieri a sera, verso le 
otto, nel Caffè Nespoli al Ponte Alti-
nata, stavano raccolti otto facchini. -

-'^f 

Sembra ciie avessero avuto qualche 
precedente^ motivo di Utigioj ad ogni 
modo dì mìsero a questioqaro, a gri
dare, a bestemmiare maìedettainonto. 
Uno, in particolare, slldava gli altri, 
dichiarando cli'egU nonftveva paura 
di nessuno. 

Il Nespoli - colle belle e colle buo
no, quando vide che le cose diventa
vano serie - mandò fuori i suoi av
ventori, i quali^ appena giunti alt'a* 
perto, cominciarono a distribuirsi 
una vera tempesta di pugni; col sus^ 
sìdlo - da una parte e dalV altra * di 
nuovi compagni. 

Una guardia municipale tentò paci
ficare ì contendenti, che, alla fine, 
smisero qu.oireserci*'do di pugilato, e . 
se n'andarono tranquillamente. 

Ci1orftKntÌNmo. - È uscito a Ve-
a V LMPAHZiALE, Qazzettct del 

progresso Veneziano, 
Nel titolo dì questo foglio sta il suo 

programma, che'i l Direttore, contQ 
Francesco 2on^ veneziano, sviluppa 
in prima pagina con bre^i parole: 

tì ,., Non può essere sincero vene
re ziano chi iu so non setua tutt!^ la 
«forza per trattarne.i vitali interassi 
«colla più serena imparzialità.- ^ 

Il proposito è nobilissimo, e noi au
guriamo ¥^ì[' lìuparziale di sapervisl 
mantenere fedele. 

Quanto al coloro politico il nuova 
fogiio non è che uu organo progres
sista di piùe per giunta ministeri Uè: 
crediamo però che ueila sua spavìia-
litil Venezia pi guadagni un difensore 
attivo e zelante degl'interessi cittadini 
ben intesi. ^ 

E perciò, diamo ali' Imparziale li 
benvenuto. 

T o r n e o d i Sjpat^clii* -T- Il terzo 
torneo naaìonaìe di'^cacchi sarà inau
gurato in Milano il giorno 8 settem
bre p- y. sotto la_p|>?iden/à onoraria 
dei Sindaco di quella-clUà.conte Be-
lìnr.aghì. Vi sanV uu torneo per i giuc
ca tori di riconosciuta abilità col pri
mo premio non inferiore a L. lOOO, 
od uno 0 più tornei secondari ai quali 
potrà prenderfl,p3i't«» qualunque di-
let^nte. Per il desiilerio espresso 
dalia maggior parte dei sottoscrittori,, 
nejrta gara principale, si Igluocherà per 
la^jrìjna volta in Italia colle regole 
straniere, 11 fatto che il }dunìclpÌodì 
Milano diede 1500 Uro per il torneo 
móstra che si comincia a comprendere 
(lasjutjua. uu ri venta UeV détto di 
Loibuit2: Ih giuoco degli scacchi é 
la ginnastica della mente. 

Sappiamo ch'i la nostra Padova sarà 
rtippj'tìsentata alla gara pr nei paia 
da alcuno d 1 suoi migliori giuocatorì. 

I l i Pr»¥iijicl>i, — J^^urtO^ — Il 
pizzicagnolo Macola Demetrio di Cam-
posampioro aveva due bravi garzoni 
di bottega: V. Antonio e B. Bernardo. 
• K avendo queliti du» garzoni r a GQ-
mindare dal Gennaio scordo - s^ac-" 
corse che 11 denaro del cassetto gli 
andava ogni giorno scemando, senza 
saperne il modo e il perchè. 

Finalmente - a'quinU^JÌ di luglio • 
aperse gli occhi, rienunciò i due gar
zoni - parola che per caso, fa rima 
con birboni * e stabili che gli erano 
slitte sottraile in più riprese 1)18 lire, 
0 giù di li. 

I RR. Carabinieri arrestarono e per
quisirono il V, ed U B., presso i quali 
trovavofto una parte del denaro ru.-
bato. 

lUtt l*aTÌa a Vomezla, — l^eg-
gesl nei Patriota di Pavia: 

u In sandolino dn Pavia a, .Venezia 
si proposero di' re:;arsi quanto prima 
due dei più esperti rematori e nuo
tatori dtìlla Società d̂ei battellieri del 
Ticino.» 

Leggesi nella Provincia Pavese ia 
data del 17 corrente; 

«La partenza per Venezia dol prof. 
Ernesto Corti o del sig. Marsiglio 
Teud, in quel gut̂ cio di noe? che di* 
ce.ii mndolinOjjivverrh niercoleiiìp, v, 
alle ore, 7 Sappiamo che molti dei s i i 
BatlelUeri del Ti<;ino andranno a sa
lutarli. 

Il primo luogo in cui pernotteranno 
ó Piacenza, dove giungeranno ver^q 
il tramonto delio stesso giorno. Alla, 
dimane cQi(tinu^ranno il viaggio, del 
quale faremo in luodo di tenore in
formato il pubblico, perdio Q^^O non 
potrà,a meno di' esserne deshleroso. )» 

CJllA r»gB^.'j^ia_ I I I , SlG^bttag^^ .̂' -^ . 

Lfìgges nel Kimrgùnento, in data di 
ToriflQ,,n,f _ 

« Alle orQ U 1|2 ant, dt ieri, in via 
Principe Amedeo, n, 20̂  piano 3 , una 
giovinetta -di 17 ahuU . la HÌguorina 
Audifredl Catterin», iqima,7^1 tt^atro 
Alfieri, aveva acceso.,una Ù̂ ^mma di 
spirito di vino in uua macchinetta da 
caffè. Non si sa come, lo scurito nqlla 
macchinetta ai accese in una sol volta 

T „ 

1 



mm^Ti'^yjr-, ^ - • ^ ^ > ^ ' - • > ^i-

• ^ ••'-'-••r''^ 

^ -. h^ - . - L- r 

. ^ 
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all'improvviso 9 la fiamma appiglia-j Q più della mota, vale a dire circa 
-vasi aìla^vesM doUà ragaz;ìà; quo.sta,'700,000 franchi, proviìnlva ria un la-
arsero all ' istante soittandoìa in tutto j acito faìlògH nel 1863 dà u n à l ^ f ^ f a 
il corpo. Per le opportuno curo fu , del Devoushlro, mistri?3 Sarà Brya-

gBS v.UUam «in riconosconza dolìa 
vivacità c"(i là qttale eg)! sosteneva 
0 difendeva i ilirlttì e gì! interessi 
della ra/'zaSd'levaolio. I • v 

I 

t 

trasiwrtftta all' ospoilale x\\ S. Oiovan-* 
Hi, ove mercè le cure pronte di quo

tagli egregi dottori non si dif̂ pora di 
salvarla. » , .:^m • . 

ìieil'd/'ri/ne d'Ancóna: i, , 
i La squadra ingìose sta " per arri-

Tayo nel nostro porto evi si tratterrà 
(jujilche giorno, ^^rauno 8 l-^gubdoa' 
pili di 3 mila uomini di equipnggio. 

Ecco la nota delle navi olio com
pongono la squadra: 

h^..-0«ix^andra con a bordo l'ammi-
ragUo Seyraour comandante lord Kerr, 
-con 7B0 uomini di equipaggio. 

Il Supevb, comandante TeHard, con 
650 uomini. 

Il Tomeraive^ comandaiito Nicghon, 
con 548 uomini. 

n Thundever, comandanfe Uolturn, 
^on 350 uomini. 

\j In^ùlmibUe^ comandante Fitzory, 
<joni 510 uomini-' 

Il Falcon eoa 110 uoauni. 
Più i duo avvisi M$ ed Ilelicnn^ 
La squadra sarà a Venezia da Ttie^ 

stfì il lo cnrr. e vi ai traUerià fino ai 
25; saràj'n Aufiona il.37 e vi resterà 
Ano al 30, quindi,'partirà per Brindisi 
y* P'JÌ per Palormo, » 
' —Leg^josì utìUa Venezia^ IS*: 

«Stanotte è partita da Trieste per 
Vuag^ia b squadra inglese. A questo 
proposito ci iscrivono ria Trieste in 
dati di ieri: I 

Da.otto e più giórni siamo in con-
tin i9 foàti/Jia r. squadra brittanna ha 
dato un moviiuentu insolito alla nostra 
citt^: cafl'è, birrerie e pubbliol ritrovi 
sono.froqncnlati a" tutto le ore del 
giorno 0 della notte dai biondi figli 
d' Albione, i quali tràmiitauo le lire 
sterline in liquori e nella bevanda 
gradita a Qambrino, È una metamor
fosi che generalmente i figli delle onde 
a qualunque nazione appartengano, 
^nnp eseguire, ma la supremazia la 
libino sempre avuta gl'inglesi. Come 
pire, non son ch'essi, che di quando 
in;!qiiando, in mezzo all'allegria, fanno 
vdare repentinamèate i proverbiali 
hcxes^ e poi d'un tratto, come niente 
fose stato, s'a?^si(lo'no pacifìcanKmte, 
st]i(Rendosi la roano da veri fratelli, 
e ?^uilano la baldoria, senza pensare 
n?|'4 Nettuno né al suo vasto e torri-
bìK elemento-

i(ì\ grande romantico e poetico ca-
stfìlo di Miramar, dimora dell'infelice 
M/ssimilianp imperatore del Messico, 
ìl^iiogoteuente, in nome deirimpfsra-
toie, diede lunedi un banchetto in 
on>re della r. squadra, al quaif», oltre 
a K i*̂ . il vicfì-amanraglio Seymour, 
inf^rvennoro i comandanti degli altri 
lefifiì, nonché le principali autorità 
auUrlache civili e miìitari. TI ban
chetto ebbe luogo ideila sala del tro
po; f̂ ala che artisticamente si può dire 
non/tMiie courrouti con nessuna regia. 

In settimana ci fu pranzo a bordo 
dell' Alexandrai festa da ballo sul-
VAfrxmìdra e sul Superba e vari al
tri bftnchetU di caattere ufficiale. 

Air ora che vi scrivo, le macchine 
delia squadra sono accese, e i l fumo 
s'inuftlza per segnare il primo saluto 
di paitonza di questi egregi ospiti, dei 
qu^U*\ iriestìm soiberaìmo grata me
moria. Domani il rombo del cannone 
iìcW Ah\r:a7'ìclra saluterà la bandiera 
austriaca, G sul finire della giornata 
altro rombò'dèi cannone saluterà la 
bnndipra italiana nello acque dfìila vo' 
stia magica Venezia, Il leone di San 
Giorgio si metterà di fronte a! leone 
dì S< Marco. PUQ leoni di razza ilìfTe-
renio, nia che tuttavia ootìservano e 
conserveranno por aeiypre it carattere 
<li sincera e leale amicizia. \̂  

1 

" Il testamento doli' illustre.unm di 
Stato e scrittore inglese lord Beac^n* 
s(ìoId-è slato ultimamente n^scistrato 
a Londra da air Natianellò di Roth-
schilJ e da sir Filippo Uose, suoi e-
srìcutori testamentari. 

Lord 'Beaconsfield lascia una fortu
na immobiliare di '^6,087 lire sterline 
{U\ 1,918.175), chB si riduco a G3,313 
lire i^terlìag (1,532.800 franchi) pagate 
lo speso di procedura e quello del 

r 

trtisporto funebre/ . : 
Il testatore lascia tutte 1̂  carte po-

Ulichtì o letterarie, con ampia facoltà 
tmì farne V uso phe stimerà opportuno, 

al s ^ , jJlontsgU r e liscia tutti i-éuoi 
imuiobiWche ti*àvansi no! contado 31 
Bucks a sup nipote, Oonìngaby 1)1-
«raeli, ch*^iìyi3pta il suo vero erede 
uni versa itì) 

Corèe/è iCjvi l l scrive M IntHiìef^-^ 

tralo, prossimo alla piazza Colonna, (accertato che VltaHa non volle ba i ì piere la nostra preparazione militare? 
i 

I 
h 
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Vnm-Ó DliiT.LO STATiJ CinLE 

.Bowahw.m il 0 18 luglio 

NASCITE 
L 

Masciii N- 0. -• Femmine N. 6. 
MO RTI 

Laveai Ferruccio di linceo d'anni 3 
mesi % 

Luzzàto Giustina detta Fausta di 
Giuseppe d'anni 22 civile nubile. 

Corazza Guerlno di Giuseppe d'anni 

Muzzolon Gabriella di Pelic? Maria 
Giacomo d'anni 7 mesi.7, 

L 

Fanzago Munoghina Antonia detta 
Adele fu Luigi d'anni 24 civile co
niugata, 

Gapoletto Cristina fu Giacomo di 
anni 70 cameriera nubile-

Piovan Antonio fu Vincenzo d'anni 
56 muratore oonìunato, 

Tocchotto Spinelli Cecilia di Marco 
d'anni 35 cucitrice coniugata. 

Quattro bambini opposti dell 'età dì 
pochi Idiomi. 

Tutti di Padova. 

t 

I 

DeirfìiBiAo, " Oggi gli operai dpUa 
nostra tipografia sono in lutto, e noi 
no condividiamo il rammarico. 

fìluMejvpo n o v e l l i l i , loro com 
pagnOt figlio del nostro gerente, dopo 
lunj^a 0 penosa malattia, mori questa 
mattina noli'età d'anni 24-

È crudele per il di lui padre, già 
nella tarda età di" anni 75, vedersi 
precedere nella tomba dal figlio nel 
fiore della gioventù! 

C^ìuN(?|»i»o MoHohlii era onesto 
operaio e dì carattere buono. 

Povero figlio! Povero padre! 

y*r 
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Ringraziamento 
t - ^ •m 

t 
Il sig. Ltizzalto Giuseppe e fami

glia addolorati par la morto della loro 
diìoltissìma 

I a u s t a 
ringraziano vivamente quei pietosi che 
vollero tributare alla loro cara estinta 
l'ultimo tributò d'onorò. 

;j^w^'Vi^-^V^--

u l l o t t i i n o C o m i u e r o l n l e 
VENEZIA, IO. UeudUa U. godibile da 

10 gonu'' 1881 83 , ;H. 89,ÓB, 

1» luglio 1881 91,5.5. 91,77. 
I '̂ O franchi 20,19. 20,21. 

UiL.vNO 18, Reudita it. 91,(}0; 
1 20 franchi 20,17 
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Corriere dei Mattino 
Kostra Corr ispondenza 

Roma, 17 liiglio IS^Ì. 
Oggi il comm- Maccìò ebbe una 

lunga confereuza col ministro «legli 
afiarì esteri. ^ ' 

Questa è l 'unica notizia 4>f^lttica 
della giornata^ ed ò molto*' magra. 
Ma, ormai, siamo in completo sciopero 
politico, J»' 

L' onor, Depretis, flSSrtito ieri colla 
sua famiglia pel Piemonte, tornerà 
fra t re o quattr^rgiorni. 

Circa al pi^.Hìto lo notizie sono ec
cellenti, pia temesl clie il ribasso della 
rendita^.*pt>ssa'continuave, un po' per 
artificio dei borsisti francesi, un po' 
pe r^e condizioni del mercato, E po-
tralino avvenire squilibri oitiinconve-
nioatt fii:aiziarL 

L'onor, Magliani ebbe og?i una 
lunga conferenza col direttore gene
rale del Tesoro. 

Pare proprio cho il Governo abbia 
perduti^ la testa,..,,» dato e non con
cesso che la avesse. Ieri sera, perchè 
un ubbriaco gridò ip Piazza Co.onn^^ 
si fece intervenire truppa e carabi-
aievi, tcu\cndos\ una dìmostrazmae.^:. 
,F Notate che, per ordine delle auto- ' 
ri tà, eran etate tolte te sedie che, 

-P. ' • ' , • ' ' ^ 1 

hello sore dei ci>ncerti tuusical!,;. as
siepano la Piàiic^ Colonna. Si tepa^v^ 
unfi dimostrazione a colpi di stfg' 
gioia?,.-, 

. Siccome, il conaole Maccìò, il quale, 

si mandò la truppa ad impedirò il 
passaggio,dalla piazza alla contrada 
in cui V* è l'albergo- Ridicolaggini 
strane S 
; Si a'^*^paura, a quanto sembra, 
d' una nvnzlone al Console, la quale 
sarobbej.dispiaciuti ai nostri amiconi 
di rrancia. ^ _, • , 

La gonte non sapeva nemmeno elio 
il console alloggiasse in queirallìetRO 
e le strane precauzioni dell 'autorità 
avrebbero potuto provocare davvero 
ìa dimostrazione; 

La dltadlnanza romana è disgustata 
di ciò che succede, delle intomparanze 
dei cìorcali o di quelle, non meno 
deplorevoli, del se.licenti libfìrali, che 
insultano sentimenti o persone degne 
di rìspotto. 

I soldati souf) malcontenti, perchè 
tocca loro un servizio straoi'diuario, 
pesantissimo. 

L'agitazione continua nella città o 
possono temen-i disordini, ancho per
chè il gov^erno,: ohe addotta tante.ra-
«lioali prenccnp^zìoni, non sa addot-
tare quei provvedimenti di vera e-
nergia che le circostanizo richiedereb
bero. 

La Corte d'app^Jlo, alla qualo ri
corsero i cinque condannati dal tri
bunale pei fatti del 13, accordò a 4 
di essi la libertà provvisoria. Al quin
to non potò essere Conceduta, perchè 
imputato di oltraggi alle guardie. 

Sì credo che la Corte d'appello r i 
formerà la sentenza del tribunale, che 
parve e. fu, forse, severa, ma che tale 
non sarebbe stata giudicata, se fossero 
stati arrestati anche alcuni degli schia
mazzatori cloricalL 

I E a proposito della sentenza del 
tribunale, t giornali radicati accusano 
Pon, Guardasigilli e si lagnano dì lui, 
Oh che razza dì progresso ò questo, 
il quale pretenderebbe che il ministro 
della giustizia infiuisse, come in Tur
chia, sulle sentenze giudiziarie? 

I Ieri spra era convocata l'assemblea 
r 

dell' Associazione della stampa per 
' aver comunicazione dalla presidenza 

dì quub:htì ivvogolarità verificatesi 
nella ultima votazione per là nomina^ 
dei consiglieri di amministrazione. Si 
votò, senza ten M̂  conto della proscri-
ziono statut'iiia, la qu-iln impone che 

'ogni socio voti per sei nonìi nella ele
zione dogli otto consiglieri- Invece 
cifiscuno votò per tutti otto. 

Ieri sera si approvò un ordine del 
giorno, con cui si intese sanare V i r 
regolarità, ma parecchi consiglieri in
sistono nella dimissione per lodevole 
sentimento di. delicatozza-

Del resto, it^vero è che questa as
sociazione non conduco la più prò* 
spera vita, nò reca ai giornalisti il 
vantaggio che si aspettava quando fu 
istituita, 

Ògjji fu una doiU giornate ia cut 
il caldo si fecj maggiormente sentire 
in Roma. Nello ora tra le 10 ant-, e 
lo 2 poni,, fu vtìi\ariionttì sofi'ocante. 

Migliaia e migliaia di cittadini e-, 
ransi recati fuori di Roma, A Palo, 
.stazione dì bagni, fra Rouia e Civita
vecchia, Paffiuenza fa enorme 

A Tivoli pure, allo Acque Albale, 
fu grtuiito il concorso in tutta la gior-
naln e a mala pena le carrozze del 
8fam\vays poterono trasportare tutti 

'quelli che volevano r^car^ î a Tivoli. 
Anche a Frascati, Albano, Marino 

fu grande la l'olla dt-i visitatori. 
It nuovo graudiosu stat>ìlimento di 

bagni, aperto in Rupia col titolo ; il 
Nfn/Ì:o <i'I':iìeyia è â ^̂ u frequentato 
ed e un ornaiuento per ia città. 

avere altro intere^^s^che quelli ordi
nari de! commercio o la protezione 
dei suoi nazioniili, 

•^BERLINO, 17. — La Wof rfrfcu^SC/te. 
Atigemeinc Zetlung dimostra P im
portanza politica della riuscita del*,. 
P imprestitó ìtaiiano, ohe- dimoatrò. 
l'Italia anche finanziariamente indi-, 
pendente. 

PARIGI^ 18. - Si smentiscono ca
tegoricamente le voci corse riguardo 
ai projfotti della Francia sulla Trlpn-
lìtànìa 

Notizia privata da Vienna smentisca 
Passerziouo dello Standard^ che cìoò 
P Inghilterra scandagliò le potenze RUI 
coutei^uo loro oventa^Ue in caso che 
la Francia occupa.sse Tripoli. 

ROMA, 18- — E smentito ohe il mi
nistro Mancini alibia inviato una eir-
colare àgli agenti diplomatici italiani 
sugli incìdenti del trasferiménto della 
salma di Pio IX. Topo aver, telegra
fato ai rappresentanti nostri per sem
plice loro informazione la notizia dei 
fatti, il ministro si aiVilò plenamontr* 
alle informazioni che gli inviati esteri 
avrebbero mandato ai loro governi. 

Macclò ripartirà sabbato por Pistoia, 
Oggi si tenne la prima conferenza 

fra Bacoarihi, Magliani, il comm. Vi
tali e il rappresentante della Sùdbahn. 
Tutte le vertenze pendenti non sono 
ancora liofinite, ma si spera di ter
minare domaiii. 

Auguriamocelo e adopviamocl tutti a 
calmar gli animi, seny.a pei'ò addor-
!montar]Ì/^ sperabile cho la nostra 
condotta sfoggia e digiiitosa ii*plH al
l'Kuropa un sentimento di rispetto 
verso 1'Italia, e, faccia intendere- a 
chi avesse la voglia di prepot'^re, che 
noi ci saprOmo difendere, e che aé il 

Il Ministero della guéi*ra raodiflcìr 
le condizioni di arruolamento nei bat
taglioni d'istruzione. Gli allievi non: 
assumono per sei mesi una ferma per
manente ed escono aergflaiL 

PARIOf, 18, ^ Don Carìos fu 0« 
spubo, e partirà 11 7 sera pi^r P In
ghilterra. 

Furono prese misure alla sta^riont^ 
• . • 

cannone cbminclerà a tuonare ili Ku- del nord per prevenire qualunque-
ropu, nessuno può dire chi n^ majfc- t dimostrazione, 
derà le ultimo volate! Per lauto è ! Si ha,da Sfax 
bene tratture le queslionl concornentì 
la politica estera ola difesa nazionale 
con calma G con l a r g h e m . corno so 
avesMmo a no5;tra disposizione tutto 

400 iniJi:?enÌ sono morti, e 800 fe
riti. Grande elVervescenza neìla Tu--

I 

nisia, ' 
LONDRA, 18. - Un Meeting d) por 

li tempo (die occorre a recare ad atto tatori di rendita turca wiò I * riso-
Rolu/ioni \M\\\ ponderate ^d iut'^-gra, i luzlouo di pregare Burko ad and-ir»* 

Mji,purco^ìfiicendo,t0niamoa'*cÌ\Ute a Costantinopoli per regolare il debìfW 
turco d'accoi-dt> coi delegasi fratice^ì^ 

j 

DIPAB07À 
Ì9 Luglio 1881 

A mezzodì véro di Padova 
T^mpom'^ di Padova ore l'i ìtirQ s» % 
T^mpom* di Roma are 12 m, 8 s^ 20 

OssevvaMoni MéteóroÌGgiche 
Eseguite all'altezza di m. il dal suolo 
e di m- 30,7 dal livello medio del mare 

-j 

18 tv olio Ore 
9 àat 

Ore 
3 poni. 

Ore 
9pom. 

Bar. a 0- : raill. 
Terni, centigr. 
Tans. del vapor 
, acqueo. 
Umidità* rolat. 
IJirez. del vento 
Val. chilt oraria 
' der Tento. 
Stato del cielo 

• 

753.5 

16,62 
54 

ENK 

159.2 
t32»,5 

16.10 
40 

SSE 

'<59.8 
t28M 

17,18 
61 

ESE 

9 ! 9 1 
sereno sereno sereno 

^ I- " 
Dalle 9 ant..del 18 alla,9 ant. del 19 

Temperatura massima — f 32^6 
> minima — \ 23^1 

i > 

POLITICA ESTERA 
E DIFESA NAZIONALK 

KLKZIOXl POfJTiOIIE 

APPIANO. - Eletto Velini. 
SAN NIGANDRO. - Eletto LtMta 

SI9 

DISPACCI DELLA NOTTE 

(Agenzia Stelani) 

TUNISI, 17.-^ É giunta \vi,Cmlel!Ì-

dardo. 
VIKNMA, 18. - Viene notato geu-^-

ralmento il Ciintegno assai amiche
vole della stampa austriaca verso Pl-
taiia- Tutti i giornali ufllciosi e Hbe-
j'àli biasimano le provocazioni cleri
cali che si fecero in occasione del trì^-

,sporto della salma di Pln IX, cui j ^ , 
governo invece voleva tUf rendere 
gli onori dovuti. 

VIENNA, 18. T La Wtè^iieì^ Zeitung 
AUgemeine dlmiostra che gli avvenì-

L a Nuova Antologìa nel suo 

fasoicolo X I V cont iene r u l t i m a 
• -

par te dello s tadio comineodo-

vole faiito dal Marsel i siili' ar-

gomerito •PoUtìca eatera e difesa 

nazionale.' 

Il Marselli espone nii sistema 

rag ionato di raÌglior>imentì da 

introdur«i riell' eserci to e nella 

m a r i n a cooipai ibi lmente colle 

forze Imauziai'itì d e l l p a e s e : ra

giona diffusamente delle fortifì-

oaziòni- a l p i n e ; dìmostr.i, V im

mensa inferioritti numer i ca del 

nostro eserci to di p r ima lìnea 

in coiifronto delle a l t r^ nazioni ; 

parl:\ della ui^gentó necessitìX'^di 

r i nnova re i quadr i , qu ia li con

clude : 

* Prima di terminare questo scritto 
mi òorse P obbligo di avvertire il let
tore profano alle coso milhari, chi la 
maggjor parte dolio proposte iu esî o 
conienhto non sì possono attuare in 
un tempo brèvissimo. A maniera di 
esempio, P indicato aumento dell' esor* 
cito di prima linea non si potrà bon-
seguiro se non a rotazione compiuta 
delle otto classi componenti quell 'e ' 
sorcito, salvo che non sì voglia com
porlo con dioci classili e comp rra 
la; milizia mobile con le successive 
quattro classi; n .che sarebbe come 
una infusione di sangue vecchio nelle 
veno de' nostri duo eserciti, ". 

Quanto alle fortificazioni, per dare 
un altro esenipio, ci vorrebbe più di 
ULU lustro per compiere il nostro as-̂  
setto difensivo, cioè per fare le opere 
poril'ericho e l>* piazze a forti staccali 
p r la dU/tìàa iujterna. Nò una flotta 

le poheri e facciamo rispetto alla pp. 
litica osterà e militai e rjufdlf> che Na
poleone consigliava nelle marce, in 
territorio neniicOj cioè supponiamo 
the ad ogni momento dovessimo hi-
contrare il nemico e chiediamoci : Ohe 
faremo? Potremo batterci in buone 
condizioni? Se h\. l'ordine di ir>areia 
è buono; se no* è cattivo, e fa d'^uopo 
mutarlo. 

A noi par necessario rivolgere i 
primi sfornì ad attuare certe misure, 
che costituiscono queUo che io chia
merei il piano ridotto e urgento della 
nostra difesa. Volendo che al primo 
urto succeda il rinculo del nemico, ò 
urgente innanzi tutta porre le : Al pi 
in assetto dìiensivo, sia pure fortifft" 
cando alcuni punti con opero mìste^ 
e ricostituendo sollecitamente le com-
pagaie alpine di m\li?àa mobile; cfy-
struire opere in alcuni punti dell* 
costa, colà ove uno sbarco è pitì te-
niibile j colmare certi vuoti. aoprat -
tutto nel materiale dell' artiglierìa ; 
spingere 11 compimento delie navi in 
costruzione e fornire la marina di 
torpedini, torpediniere e polifemi; Be
nanche* tali cose rlchied mo un certo 
tempo, che f. r^e p'jtrobbe farci di
fetto, non ostante le pacifiche inten
zioni del nostro governo e le diplo
matiche aBsicurazioni di quello fran-
cetìe j 0 quando a ciò penso, la vuta 
mente ricorre all'argomento^ d l pre
cedente articolo, cioè ^ a.lla politica 
estera, e ripett) che urge non meno 
il porre la prua della nave politica 
secoiido quella direzione che^là trarrà 
sicuramente fuori dagli scogli e la 
farà incedere gioriosamentg n^l mare 
aiti della grande politica internazio
nale. T̂ on occorre neanche dire che 

ri 

le nostre vite appartengono al paese; 
ma occorre forse ricordare ihe una 
buona situazi'me politica è uno degli-
elemeùti deUa vittoria^ e che se gli 
Italiani saranno costretti a iliftiudersi, 
è necessario che ncm si, app:ìghina di 
combattere valorosartiente? 

" V , ; ; . • • 

Camera dei Couiunt Wk^ di ^ 
che U governo, d^accordf) colie p - -
tenze, continuarla a spinirVe la'Porrai 

r 

porchò renliz^^i lo riforme ne*r.v*mf'-
nia stipulate ctìl trattato di a^jrtino, 
e per consigiiare^ le riforuig^in^ lutt^* 
Pìmporo ottomano. 

J 

VSoìaa^f^ 
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ObbIi;T.iloilo Stato 50lO; 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 con Iptt. | 
Azioni della Banca , ' 

77:4') 
78.:r> 

132.2& 
834. 

Azioni di Credito Mob.: 350.501 
Argento . . . . -| .—^ 
Londra. - . , , . Ii7,li5 
Zecchini iRiperiali. . 5.52 
PezKi da 20 franchi . 9.30 • | 

*:*arl¥t* 
Reudita italiana . . W,= 
Rendita francese . • • «& 40 

mian^« 
EemUta . . . . / , 91.50-
Orù. . . -'^. . ' nM 
Londra. . : . . 'V .liOt 
Frància . . . . i 100 6ò| 

NOTr/lK,ni H(lH^^* 
, lOtuyllo ! > • 

j 

^ 

18 i 
T.4fì 
IH.: 5 

in.lb 
832. 
•-'•u.m 

~ . - ^ 

117.20 
\ 

y,30 
0 

"fl .37 
X5.-1 

. J v ^ 

•a 67 
21..20 
Trìl 

ii?o 6:» 

1 

Hit iHW^ 

Pezzi da i'\ couu '̂  
Oenovft coutauti . . 
Banconote austria-

r 

che contanti . . 
Azioni Baric-* V^ i^-

ta due corrìnt-^ , 
Azioni 3óc. V^uau 

prìr Ijiip/ ** Q'Ht, 
.Pu^ifu !in0::c''rr. 

Keni. u De CO'IIÌK 
V . tin • Jorr. 

Credit I do^U, Itdl. 
ant ^orrcEit-j . . 

ii} :lì 

2|fi ìli 

07 -

hi 
1 

VI 6 ' 

l 3 

Bartolomifto Mo^cJjia, mr^.-Jé 'W; 
^ » --NJi'^A^>. j " * 

titì^H-

•^r-'-H, 

CornerB%aa Sera 
19 L U O L J O ; 

- j < t . H 

>̂̂  

DISPACCI PRIVATI 
Parigi, 18. 

lì programma per le nuovo elezioni 
provoca dei dissensi nel seno del Ga
binetto. Parlaci della, rinuncia di 
qualche ministro notoriamente gam-
bettista. 

Don Carlos, espulso dal territorio 
francese in seguito alle sue manife
stazioni clamorose nelle ultime dimo
strazioni legittimiste, protestò viva-
m-fUte : partirà questa mattina per 
Londra. 

It desiderio del Governo francese di 
cattivarsi le simpatie del gabinetto 
apàgnuolo non sarebbe estraneo a tale 
atto-

Dicesi ciie i carlisti si t^reparano a 
un nuovo'moto noUe provincie ba
sche. 

> • 

i 

Annunzi 
LA DITTA 

ha appena ricevuto e mette in ven
dita nel suo negozio di dettaglio sito. 
A n g o l o d u e Vccciite una forte*, 
partita di Stoffa Lana p»*ttiuata nera^ 
addattatissima per l'attuale stagiona^ 
sia per ui>mo» coinè per mantetliiw 
da signora ed assortita in più diaegui 
al prez;:o di 

' . 5 . 5 0 
Più Thibet neri e Mussole da Lire 

t . 5 0 a 6 . 0 0 . 
uh forte deposito rasi -li seta, colo

rati da Lire fl,4» a » ,15. 
Seterie aere in sorte da Lire- *.9® 

a «.©». 
Imponente assortimento Percalli a î* 

vita chiarì ed oscuri da Oeai- 4 * a 
Lire « S O . 

Tiene pure un vistoso assortimento>> 
in articoli da Signora. 36-i27 

L'HOTEL m \ ì RIVAGE 
A V l i N E X Ì A • 

HÌtuato nella ujlgliore posiziono doJla 

Q^i la c^^ca ba,.caria contmua ad ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ l ^ - ^ S ^ ^ ^ ^ 

monti hanno ridotto ad assurdo lo i potente è cosa che ;»'improvvisi o che 
insinuazioni di acuni giornali esteri si po^sa in pochi anni ottenere, 
verso P ItaU?, non solo, riguarilq a i r AvremoRQÌ UMwipo dì,o^ 

'ftance Belge, H fortuna di lord Bea- " come vi scrissi, è in Ruma da due ' krumìri e al Mostakel, un anche r i - ' sia pure con rapida corsa» lo spazio 

osteggiare il vostro= proitito, gettanio 
sulla piazza la rendita italiana. 

Le notizie dell' Algeria sono cattive. 
Il capo degli insorti, dopo essersi 

impadronito dì tutte le vettovaglie 
destinate all' esercito francese, si è 
ritirato senza molestia. 

I fraiice:>i hanno rinunziato a inse
guirlo, 

, Alcuni sintomi di rivolta sono pure 
ae^nalati ia Algeri. 

[p-iingolo] . 

stagione estiva alloggi e pen^om a 
prezzi moderati. 8'-34Ì# 

'a 
-- I -

t J X ^ X X ^ X I I > X S 4 X ^ A . 0 0 1 
J A U ^ " " > '̂•*'̂  

MANCIA 
competente & cbl portasse iu Via Fai* 
con N. 1202 casa Mussato, un bastone 
perduti ieri 3'jra sui Palchi rimpetto 
a Sartoi^ì. 

I 

Aperura delia Caccia 
fVedi Avciso in 4. pagina) 

- ' i 

.^onstijld era relitivameata modesta, giorni, prese alloggio a\r albergo cah' ( guardj a Tripoli verso cui è oramai ì che ci rbsla a paroorroce per com-1 agenti di P. S. 

a O M \ , 19, - n Tribunale corre
zionale centanno ieri ,8 cinque gìorul 
à' arresto uK aitilo ' 'aWestato n,6lU 
notte dai 12 al 13 per ingiurie agli 

••t 

i 

i \ 

CRISTOFORO 
( 'olii XJìm in qiurU' psgioai 

.̂ =J 

-_-.z,n 

I. 

• ni^-LJ-^ J^liT^ rr.. JH nriTirdb 
hx •• h . ll-t.Vql>a»^*fr rriJ^ri.__-. 



Ir^Ulp^.t-r X ...A h fcY-i-^l!,"^'*> ' - * 

L 

J ^ 
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^ ^ILK 
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'jgfi^FMjmjftiMmmTT^-Taf^jH'j m •iyjiffw .-''-^vwvttMffEaaBBtraha.: tfiiiMHi-*.unaniimi 
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IC" v ! ^ ^ . ^ 

metile per il nostro g-iornale 
;ht, Paris, Rue 

aiibe e G. Londra 
m 

dalla Francia si 

' ' ^ ' • ' - ' • • . . . - - ' , • , - ̂  J 4 H , T 

'^iu^ 

M r f * n * < » * n f % * H - h ^ ^ r T ^ * H * T * . " » m * X 1 I Liri4£f»ir m n r w - t i d # ^ W ^ A f H i l t K W f f r A H i n . M 

? , Fleet Street E. C. 

l'Àgeiice Principale "ifl'e Publicitè E. E 
signori G. L ar e, ^ 1 e daìì' Inghilterra, 

. ^ J ^ i ' t W ^ ^ ^ f H : i f c * * r * + r , - - ^ ^ ^ Ì E . | y i ^ » * * r . x ^ ^ ^i^^^H^^^^n^^ -^^.^^^ ^ W i r f ^ ^ ^ a • , h . ^ ^ H J * ^ n ^ - T i ; v - f ^ ^ i ^ ^ * J M I f . i M ^ • ^ j F W ^ J ^ t ^ f t i f ^ i i t J * ' ! " ! ^ 

r I A 
^ ^ H h > ^ r f t ì r * ^ - H Xt _r ŷ  1^-A r,-. -^t^^- 4^^^i;? -

rniJUiV DELLA CACCIA 
v ti Magazzino AUMÌ situato in Via sfare alle giuste loro esigenze, sicuro 
Stpivarì Num.-II!? avendo in qtie- di non temere concorrenza veruna 
sii giorni ricevuto un rìeco assortì- tanto nelle qualità, che per ì mo
mento d'AUMl DA CACCIA tanto dici prezzi. 
dfdle Fabbriche del ncrfjioeonic da Ne! medesimo Ma^az^ino trovansi 
quelle Inglesi avverte i signori di- pure Deposito di tutti gli accessori, 
lelttinti Ciiccitii(u-i. onde gii proCti-1 Cartnccio ce 
rìno l'onore di siiiìbili loro comandi' - •• - • 
potendo con tutta sicure/za soddi-

! 

Banco e di Sete 
IN T O R I N O 

Recentissima PubbiìcazìonB: 
MOSSTANAPd PROP. AUGUSTO 

E L E M E N T I -

Cartnccio couiprése quelle feolUiitze j JaUnt ic ipaz ion i sulle medes ime a e 
e Pallini inglesi, noncbù delle Poi- ; dèl ia vend i ta o lavorazione pe r cor 
\ G ì I U G C C S P i \ l IL'i . •tr'ùJJ < Kiàt^Vt^^ìarnsy^i^MCu^M -*MiPiBffnT-i.T-BT îrt-M-->iTfin-i:nitg-niiTri-̂  -'•fruì 

lì lìnnoo di Sconto e di Sete in Torino, riceve Sete in consegna.o 
contlixionicUi, convenirsi incaricandosj^ ^ 

conto dui dopositanti- 3-39^ 

vi 

**^HttiBHinri*>Tt»j«ii*w^WHÉwam,HiiiJitoa-rt .''̂ aitwti-̂ i.̂ ^M îfasLS: ihHji&vv-*«T^#i4;-j[<>f ^jjUd^jvvnwnn^^vKHhf^rWi»^ 
'*hi«*-.h 

/HGENEliATORE miVEIlSAlE Itf CRISTOFORO 
; -' 

•^irt#tl.#wi»K«;H-^^i .'' • • J > ^ J 4 ^ f, J j ^ ' n T - " V ì W ' ^ C i "He -ef^'-^ 

TERZA EDIZIONE 
InteriiKaneBiic r l f a t t n ad IIHO d«llo f^icuole 

I 

r J 

Opora premiata eoo Medaj^lia d 'argento 
ù&W'ÓUàw Congresso Pedàgooico Italiano, Venezia 1872 

t ' r . 

\ I -

t 

successore S. BOSCÀRO 
iVU^]IUlAIO \1S "PIAZZA ] ) I Ì : L L E ™ B E N . 363 A 

KISTUKATOHE- DKl C A P E L L I 'i | 

perfeaionato dai Chimici profumieri li • , , , . i Ù .,• , -, • , ,i ^•,. 
,, , „. ,,,..,., •;, • ! MLMtlro avver te elro egli oontmucrì t il commerc io doìla Di l la , 
trateili m/M ^^^ ^ ÌSANTE BOSCAUO eonfidando mantenere la buona riputazione. j 

' • •; Annunzia pure che avendo acquistala a buono condizioni la merce, 
! coinpreso un j^rando o scélto assortìmenlo di BIANCHERIA egli può' 
- \ìì\i-\\:\ì prezzi (li tutta convenienza. • , ' ! 

C. COIITIVO 

Padova /P ip . Saccbettò, 1S8L • Volume in-8 di pagine 7 0 6 - l t ; 

Prezzo Lire S E I I 
i . ^ ^ . d - i - ^ ' ' 

• 

VÌ4^fl.I1ìTTI O A VII^KTA ^W* A V V I S I • !& O f t S C O l - I IPEB « O a « K 
• ' , . ' - ^ ^ - ^ j ^ ^ •x, ^ ^ i ^ - x -

inveutori Oel Cerone Americano 

Vaienti chimici' prepararono fLuesto ^ 
Ri^torutore che senza essere una t i n t u r a / i 
l idona il prìJ^ìtivó na tura le colore ai ca- ; j 
pelli. — Rinforza la radice ilei capelli, né[ 
impedii^ce !a caduta, li l̂ a crescere, pulisco! 
il capo òa l l a ib i ib re r idona, lucido e mor*^ 
bìdei:zaana capitrliatura, non lorda la b i a n - ; 

- P r e z z o 

PREMIilTA TIPOGRAFIA 

F. 
1-/f04 

W J S ^ L. > ? 

r-
i^-ii-.<. • At)jjj;ioi t^-AU-^fc^tiva jsvrja»»"'' waf JA**Ì^'W::;PJ'" 

à^^w* 

cht^Fià ne la lìelle, ed e it più usato da tut te le persone eleganti . 
deiJa bottiglia con istruZibUQ L . H. 

^éon Amer i j^nio 

n r k S.' 

ì! 

Unica tintura in Cosmetico preferità a quante fino d'ora se ne cono
scano. Ogni anno aumenta la vendita di 3000 Ceroni. II Cerone che vi' 
offriamo nun^è clieun semplice Cerotto, composto'di midolla di bue la 
quale rinforza il-bulbo; con questo Cosmetico si ottiene istantaneamente' 

ìiiiJONDO, OAisTAGNO e NERO-perfetto, a seconda che *si desidera, —i 
• Cn.pexxo in èlegauto aiituccioL. 3.ao.-

'. 

A n t i c a 
Fonte 

* • 

r̂  

Icqua 
Ferruginosa 

SACCHETTO 
n 

VTA SERVI - PADOVA - V u SKRVI 

• IQ 

Tintura fotografica istantanea ^^I^S"' Rizzi 
Questa premiata.iin*li|:a possiede la v i n ù dì t ingere i capelli e la barba! 

ftruìw e "iìern na tura le sènza macchìnro la pelle, come fanno la niapfffiór 
I p a r t e delle t in tu re vendute finora J n Europa. Di più lascia i caiielU mor-.' 
II bltii, come prima deiroperazione, senza recarne il minimo danno alla ea - | 

iiite. — Vreno h' 4 co» relat iva iKti*nzÌi)ne, 

Acqua Celeste Africana : 
l ^a |»)ci i-iuoi^>;id;b Sia i iu i -a^ £11 u u a s o l a Si£t»CtS;;Ha 

Nessun altro chimico profumiere e ar r ivato a p repara re una t in tu ra 
f i s tantanea che tinga perfottarnento'Capelli e Barba con tu t t e quelle corno-, 
f d i ta che preseiìta TACQUA CELl 'STE AFRICANA. . i 
I l NonHoccorre di . lavarsi ì Capelli né prima, riè dòpo rapplica^ione- Ogni 
t persona prtò tingersi da sé impiegando meno di 3 minu t i . 1 
I j ^ 'an sporca i a pelle, né la lingeria. — L'applicazione è d u r a t u r a 
I quindici giorni, una bó t%i i a in elegante astuccio fiala dura ta di sei me-
i . e ì , — Coafa LiL-u J . ' \\ ... . . ' • 
II Depo'̂ iî ' e youdifa in PABOyA dai Profiitnièri Giuseppe M c r a t i 
r Via tlniverniiV d̂ . lu tuniu ISeau», Via S- Lorenzo, • - 37-139' 

L'Àqna dcdr.«ci4ica FoiUe Ai S'̂ -jo "è fra le ferniLn̂ inosR la più 
ricca di l'erro'Q di gas, e per conseRueuza la più enicace 0 la mtìĵ îo sop-
portata dai deboli,,-',- L'Aqua di.PKJO oltre essere priva del GESSO, cho 

^ adiste in (iuauiifà in quella di Ilecoaro con danno di clii ne usa, nffVe il 
V- vantaggio di ..essere ima bibita gradita 0 di,,conservarsi inalterata e. ga- ' 
r so?a. — SerVb ntìrabìlmeute nei dolori di stomaco, rnalattie di .Ibguto, dii-
î; Ilcili digestiotii, ipocondrio, palpÌta;^ioni di cuore, afrezìoni nervóse, emòr--
\\ ragia clorosi, ecc. ' 
!̂ Rivolgersi alla T>IT{1-:ZI0NE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai ei-
gnori Farmacisti .Q depositi ainiunciati, - esigendo sempre ìa botiî '-lia 
coIPetìchetta^ 0 la capsiilà''con impressovi AKTIGA-FONTE-PEJO-BOR-
QHETTL 

E°ud[ova - deposito generale presso r A p c u z i a de l l a TonÉtr rap
presentata dà CIMEGOTTO PIETRO, Piazzetta Pedrocchi; ]l-2!i3 
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PTJEELICATI 

dalla T ipog i afia F , Saccl ie t to in i^^Jpv^ 
r 

B E L L A Y I T E prof. \i. ^ hiprùàuzioìu delle note già lilogra' 
,..,,4ate di Diritto Cifi^e. Padova 1873, m-8 . . . . U 

biiiìi'- Noie, illustrative e critiehe al Codice Civile del Heyno. 
Delle Obblipzioni, Padoia 1375, U-^. . , /.., . 

ùem Poritimiazidne dtdU 7i,ols Hlustratiì)e e critiche al Codice. 
Cii'iUdèlBegno. OMiUìio'ài MatriinoGÌK Padova 1S76, 
I J 1 " " 0 * 4 * \ * • » i * • * 

CORNEWAL L E W I S . QuaVhla miglior forma 'di Governo f 
TraduiiioJie ù a U ' i r g k s ^ , eoa prffax.iorie d t l prof. Lnz/.!ittf. 
Padova 1868, in 12. , . . . . . 

J A V A E O prof. A , L* InlegraCore di Dttprez frf (V Planimetro 
dei tnofimenti di Amder, PadoVii 1872, in 8. ^ , 

idem lezioni di Sialica Grn./^ca, con tavole. Pa ' !ovarì877, in-S. 
K E L L E I l prof. A. Il terreno agrario, Padova .1864; .iis-12. 
L U S S A L A prof. B'. Minuck di Fisiologia, Umana. Voi, l : AH-

\ "menta':Sioni e iJi^es/nme.-Padova 1S79. 
• Idem Voi. IT. : Sanguificazione. Piulov^v .1879. . . . 

[ i a a i Voi. I l L : Innervnzione."Pivhi% ISSO; 
MONTAI^AEI piof. A. Elementi di economia politica, secoQilo 
" i i^Togràmim m i n l s t e m l i . Ter^ i edizione. . 

K O S A K E L L I prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 
I S 7 0 . i u - S . . • • . . . . . 

'^AOCAHBO prof. P . A. Sommario di m Corso di Botanica 
Ti:rza fidizione aumeuta ta . Pudtiva 1881, ir^^S. 

Ì A N T I K Ì prof. 0 . Tavole dei logaritmi, prcfitdute rta un T r a 
t t o di trUùìiom tr ia p-.r.na e sfcrìC'i. !• m i edizione. Pa
dova 18G9,"iìi-S. . . . . . . . . >." • 

S O i i r P F E H prvf. F . Il Diritto dell: ObbU(iazierà secondo i prin-
cipii del Diritto nomano, Padova 18ÒS, in-S . • . 

vie;'i La 'F:m<glia secondo il THrH'o Romani. PaJciva 2876, « Voluiiìe 1, in»8. -
TOLOM.EI prof. G. P . Diritto e Procedura Pmak. m])*'i^\ aaa-
» Ut icam' r*" ai suoi Ecolavì. T . » - M ̂ ^ aioae. Padova 1S74-
* 1S75, iu-S. ; • • 

i ;^ ' I lA22A prof. D. Trattalo d'Idrometria i- d'Idraulica pra--
' .. (ica. .Tt^rsa tdÌKÌop^e. P a d o v a ISSO, Ìr-S. . ' . 
ì-ioill EUmmti di Statica. P a r t e I : Statica dei mie-mi rigidi. 

Pa^iova 1S72 , i n - 8 , con fi',;\m . • . 
j ' . ì e^s i VH moto dei Hs'temi riqidi PadovEi IRBS <n-8. 
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